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La lotta alla Feram 

àft 

- I 

Terzo giorno 
di occupazione 

^ * ' i 

Acqua 
Ecco 

i turni 
fino a 

domenica ' 

I metallurgici della Feram continuano 
l'occupazione della fabbrica per ottenere 
il ritiro del licenziamento di rappresaglia 
che ha colpito un loro compagno e per 

costringere l'azienda a pagare il premio 
di produzione. Con oggi sono giunti al 
loro terzo giorno di lotta Nella foto: i 
lavoratori nello stabilimento occupato. 

Mentre le squadre di 
operai lavorano a pieno • 
ritmo per rimettere in I 
funzione la centrale di Sa­
ldano la città continua. I 
divisa in tre zone, ad ave- | 
re l'acqua a razione: un 
giorno no e due si. Duran- I 
tu tutta la giornata di ieri I 
lo autobotti dell'Acea. ol- • 
tre il normale servizio di'I 
rifornimento alle borgate. 
hanno percorso chilometri I 
e chilometri per rifornire | 
ospedali, cliniche, alber­
ghi, ristoranti e abitazioni I 
private. Ma il servizio non I 
ha alleviato che in mini­
ma parte i disagi della I 
popolazione Gli autisti I 
dell'Acea e gli impiegati • 

I del pronto soccorso sono I 
I sottoposti ad orari lun­

ghissimi e snervanti e so- I 
no questi ultimi, purtrop- | 
pò, a fare le spese della 
più che giustificata esa- I 
speratone ed indignazione I 
degli utenti. i 

OGGI l'acqua mancherà I 
in queste zone: Portuen-
sc. Gianicolense. Maglia- I 
na. Ponte Galeria e O- | 
stiense. L'Acea non ha 
specificato se il flusso sarà I 
di nuovo interrotto lune- I 
dì: nei comunicati sono • 
stati resi noti 1 turni sol- I 
tanto sino a domenica. J 
forse nella speranza che I 
per quel giorno il guasto . 
sia stato riparato I 

DOMANI il flusso sarà • 
interrotto alla Giustima- I 
na. alia Tomba di Nerone. | 
ai Casalotti. a Frimavalle. 
a Tor di Quinto, alla Ca- I 
niilluccia ed adincenze, a I 
Torrevecchia. al Trionfale • 
Alto (Montemano). a I 
Boccea, alla Madonna del " 
Riposo, in via Gregorio I 
VII ed adiacenze. Infine | 
domenica, che dovrebbe 
terminare la situazione di I 
emergenza, l'acqua man- I 

I cherà nelle zone dove è • 
mancata ieri- Trionfale I 

I basso. Delle Vittorie. Pra- ' 
ti. Borgo. Flaminio, Tra- I 
stevere. Ripa. Testacelo. | 

I S a n Saba. A v e n t i n o , 
EUR. Cecohigiiola. Cristo- I 
foro Colombo. Ardeatino. • 

Ispezione al Verano per la mancanza di tombe 
! 

Nella camera mortuaria 
60 bare al posto di 10 

Sopralluogo dell'assessore V tifare e 
dell'ufficiale sanitaria - Nessuna noti­
zia ufficiale sui risultati dell'inchiesta 

L'esplosione dello scandalo 
delle salme insepolte ha co­
minciato a smuovere le ac­
que stagnanti dell'indifferen­
za delle pubbliche autorità 
verso un problema che inte­
ressa l'intera cittadinanza. 
Ieri mattina l'assessore alla 
Sanità, L'Ettore, e l'ufficiale 
sanitario, prof. Morelli, si so­
no recati al Verano e, accom­
pagnati dal direttore del ci­
mitero, dottor Minozzi, hanno 
effettuato una ispezione. Nes­
sun comunicato ufficiale è 
stato diffuso dopo il sopral­
luogo, ma secondo ' indiscre­
zioni molto attendibili l'uffi­
ciale sanitario si è stupito che 
la camera mortuaria del V e ­
rano sia ancora quella di de-

" cine di anni fa, assolutamen­
te inadeguata alle nuove esi­
genze e priva dei moderni im­
pianti di refrigerazione. Con 
ogni probabilità ' l'assessore 
L'Eltore tenterà di convince­
re i suoi colleghi della Giunta 

. a presentare al Consiglio co­
munale una delibera con ca­
rattere di urgenza per co­
struire una camera mortuaria 
sotterranea di un" ampiezza 
idonea a ospitare anche più 
di 300 salme. 

Nel locale che attualmen­
te funge da camera mortua­

ria non dovranno mai restare 
più di dieci bare: questo è 
quanto ha concluso il profes­
sor Morelli dopo aver costa­
tato * che attualmente circa 
sessanta salme sono ammas­
sate (e alcune da molti me­
si ) in uno spazio molto ri­
stretto e in condizioni preoc­
cupanti sotto il profilo igie­
nico. 

Non si sa nulla invece del­
l e decisioni dei rappresentan­
ti del Comune sull'aspetto più 
seno del problema, quello 

• della mancanza di loculi e 
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INTERESSA 
tutti il quantitativo de «• Il Su-

' permaterasso a molle RELAX -
garantito originale che la Socie-

' tà - CILCA - via del Leone 
, «piazza in Lucina) Roma im­

mette sul mercato di Roma. 
prezzo listino sconto 50" «di-

, mensioni normali). Si precisa 
5 che l'originale - RELAX - non 
, contiene assolutamente sotto-
^prodotti di gomma: ma unica-
• mente fibre raturali. Vendita 
:feio ad esaurimento partita di­
sponibile Sconti anche su tap 

•pezzerie. tendaggi, tappeti So 
» cietà - CILCA - via del Leone 
j(piazza in Lucina) telefono 
ì 673.183. 

della mancata sepoltura di 
migliaia di salme. Anche se 
fosse vero quello che asse­
risce il direttore del Verano. 
e ehe cioè le bare insepolte 
sono poco più di 2400 e non 
5000 come noi avevamo scrit­
to ieri, la situazione resta 
scandalosa e destinata a peg­
giorare di giorno in giorno. 

I nuovi loculi non saranno 
Infatti disponibili prima di 
gennaio-febbraio del 1965 E 
questo nella migliore delle 
ipotesi, a patto che l'impresa 
appaltatrice non interrompa i 
lavori per chiedere un altro 
aumento del prezzo o che non 
ci stano impreviste difficoltà 
tecniche. Tenendo presente 
che con l'arrivo dell'autunno 
la media giornaliera di salme 
trasportate al Verano. attual­
mente di 40-45. salirà, non si 
può non reclamare dal Co­
mune e dal ministero della 
Sanità l'adozione di seri 
provvedimenti tesi almeno a 
limitare la carenza di tombe 

Un'altra questione che la 
Giunta dovrebbe affrontare al 
più presto è quella della in­
sufficienza del personale ad­
detto ai servìzi interni del ci­
mitero: in particolare man­
cano i seppellitori Tutto il 
pesante e rischioso lavoro vie­
ne espletato da tre squadre di 
sei uomini ciaccuna: ne oc­
correrebbero molti di più an­
che perchè gli infortuni e le 
malattie provocate dal lavoro 
sono molto frequenti tra i sep­
pellitori e rendono necessario 
un continuo ricambio del per­
sonale. Il caos provocato dal­
le sepolture provvisorie ha 
inoltre accresciuto la quanti­
tà del lavoro perchè le bare 
devono essere trasportate pri­
ma dalla camera mortuaria ad 
una tomba collettiva, di qui 
a un loculo provvisorio e cosi 
via Cosa succederà poi quan­
do i 5100 loculi del costruen­
do - riquadro 72 - «aranno ul­
timati'' I concessionari, dopo 
aver atteso per meM e mesi. 
pretenderanno, a ragione, la 
sistemazione definitiva delle 
salme dei loro congiunti, ma 
diciotto uomini, anche facen­
do tutti gli straordinari pos 
cibili, non potranno non im­
piegare molti giorni a portare 
a termine il lavoro. 

t«o scandalo del Verano 
rientra perfettamente in quel­
lo di una città che ha vi-
«to moItinlicpr«:i mostruosa­
mente il traffico automohill-
<tico mentre restava carente 
di vuole , case, ospedali, giar­
dini. centri di vita associiti-
va. Si comincerà adesso a fare 
qua'co«a oppure si dirà che le 
salme devono continuare a 
restare insepolte pcrehó c'è il 
blocco della spesa pubblica? 

Colpo di Siena 

A otto mesi di distanza 

si è scoperto che un gio­

vane, ripescato cadavere 

a Ponte Galeria non si | 

era ucciso ma era stato 

assassinato da un amico. 

; * - , • 

Giuseppe Marcuccio 

Si confessa 
omicida 

- L'ho ucc.so io. non è sta-
toun su.cid.o. sono stato .o 
a gettarlo nel Lume.. ero 
geloso m'aveva provocato .-
Con queste frasi smozz.cate 
Gianfranco Sacco, un giova­
ne di 23 anni ha confessato 
ieri ai carabtn.cn del Nu­
cleo di Polizia Uiud.z.aria. di 
ave assassinato, il 29 ottobre 
del 1963. il suo amico G.u-
seppe Marcucc.o di 39 anni 
Le parole del giovane hanno 
svei.ito un fosco drammi». 
gettando una nuova luce sul­
la morte del Marcucc.o. ri­
tenuta un suicidio II cada­
vere dell'uomo infatti. er.i 
Malo ripescato il 7 novembri* 
dell'anno scorso, alla con­
fluenza del Tevere con Rio 
Galena, a Ponte Galeri i. 
L'uomo non presentava este­
riormente segni di violenza e 
si pensò subito ad un sui­
cidio. I carabinieri del Nu­
cleo continuarono però nch> 

indag.ni .n eonsidcraz.one 
.le! particolare ambiente do-
\" v ive \a il Marcucci (l'uomo 
infatti era stato arrestato zJ 
27 gennaio del "G'2 per un fur­
to di g.oieil: a Magliano Sa­
bino) e l'autopsia aveva ri­
f i a t o de: segni dovuti ad un 
lit'gio. Mano a mano gh in-
vnt igaton avevano appun 
tato : loro sospetti su Gian 
franco Sacco, che ab.tava in 
s:cme al Marcucc.o. e aveva 
no cominciato a tenerlo d'oc 
eh o. Poi. ieri sera, improv­
visa. l'inaspettata conclusio­
ne delle indagini. Durante un 
interrogatorio il giovane e 
crollato. - L'ho ucciso io — 
ha ripetuto singhiozzando — 
i'ho fatto perché ero gelo­
so . mi aveva provocato du­
rante una discussione e non 
ci ho visto più., l'ho affena-
to. abbiamo lottato, poi l'ho 
gettato giù, nel fiume...». 

Un mezzadro affetto da cirrosi epatica 

stroncato dal 
che l'IHPS 

non riconosce 
Si sarebbe trattato di una riduzione minima delle capacità 
lavorative - Niente pensione a chi rimane senza una gamba 
Enrico Sabbatino mezza­

dro: aveva inoltrato alla pre­
videnza sociale la domanda 
per la pensione. La domanda 
viene respinta, il male è ri­
conosciuto ma in forma non 
grave. Dopo quarantaquattro 
giorni, il Sabbatini muore al­
l'ospedale civile di Tarquinia 
stroncato «.(a quel male che, 
secondo ì medici dell'INPS, 
doveva - ridurre solo di un 
terzo le capacità di guadagno 
della S. V. •> (citazione te­
stuale della lettera). Una sto­
ria di pensionati, anzi di 
aspiranti pensionati, di do­
mande inoltrate e respinte, di 
attese lunghe mesi ed anni: 
è avvenuta tra Tarquinia. 
dove abitava l'uomo che ave­
va richiesto la pensione, e 
Viterbo, dov'è la sede pro­
vinciale dell'INPS. Non è 
nemmeno una stona di ieri, 
ma di qualche tempo fa. E' 
venuta a galla soltanto per­
chè il sindacato pensionati 
aderente alla CGIL di Viter­
bo ha diramato un comunica­
to alla stampa nel quale de­
nuncia - i criteri in base ai 
quali la sede provinciale del­
l'INPS giudica lo stato di 
invalidità dei lavoratori ». 
Una vicenda venuta a galla 
casualmente: una fra le tan­
te che rimangono sconosciute, 
coperte dal silenzio di un 
vecchio che attende, per mesi, 
ed anni, una pensione di die­
ci o ventimila lire. 

Questi i fatti. Enrico Sabba-
tini, un mezzadro di 5G anni 
che vive nel podere « Cazza-
nella» della tenuta del mar­
chese Sacchetti a Tarquinia, 
si rivolge all'INCA (Istituto 
nazionale confederale di as­
sistenza) per far giungere al-
l'INPS la sua domanda di 
pensione: egli, ormai seria­
mente malato, non ha più la 
forza di lavorare. « Le mani 
gli tremavano tanto che non 
era più capace nemmeno di 
aggiogare le bestie», hanno 
detto alcuni vecchi contadini 
che per anni hanno lavorato 
nei campi insieme a Enrico ' 
Sabbatini. La domanda per­
viene alla Previdenza socia­
le it 10 aprile del 1963: vi 
sono allegati due certificati 
rilasciati dall'ospedale civile 
di Tarquinia, nei quali si di­
chiara che il Sabbatini era 
stato ricoverato pei cirrosi 
epatica dal 17 al 24 ottobre 
del 1962 e dal 3 febbraio al 
2 marzo del 1963. ed inoltre 
da un certificato medico at­
testante che il mezzadro sof­
friva di sindrome aderenzia-
le. per la quale era stato ope­
rato. e di cirrosi epatica. 

La risposta giunge il 16 
marzo di quest'anno, si di­
chiara: « . . non sono risulta­
te infermità tali da ridurre a 
meno di un terzo le capacità 
di guadagno della S V. in oc­
cupazioni confacenti alle sue 
attitudini». L'INCA intende 
presentare il ricorso e far vi­
sitare il Sabbatini dal suo 
medico, il dottor Benedetto 
Caponi, questi, nel suo cer­
tificato. conferma la diagnosi 
— cirrosi epatica — ed ag­
giunge una nota per Eraldo 
Zei. il direttore dell'INCA di 
Viterbo: - Se venisse respin­
to il ricorso, fare causa al-
l'INPS, perchè il male del 
Sabbatini è estremamente 
grave». Subito dopo la visita 
medica, è 1"8 aprile, uscendo 
dall'ambulatorio, mentre il 
mezzadro viene circondato da 
alcuni familiari, il dottor Ca­
poni. in disparte, confessa ad 
un amico del Sabbatini: - Sa­
rà inutile, perchè quesf'uomo 
non arriverà alla fine del 
mese - . Enrico Sabbatini 
muore dopo ventuno giorni, 
il 29 aprile, alle 23.50. al­
l'ospedale di Tarquinia; sul 
certificato medico è scritto: 
•< Varici esofagee, emottisi in 
soggetto affetto da cirrosi 
epatica ». 

« L'episodio si commenta 
da sé » riferisce il comuni­
cato del sindacato pensionati 
di Viterbo: un comunicato 
che ha un titolo significa­
tivo: « Ancora un morto... 
non riconosciuto invalido ». 
Prosegue cosi: « Esso però 
merita alcune considerazioni 
per mettere in luce il modo 
come l'INPS amministra lo 
importante istituto della pen­
sione di invalidità. La prima 
considerazione da fare è che 
le visite cui vengono sotto­
posti ì lavoratori sono al­
quanto superficiali e le in­
fermità riscontrate sono tal­
mente minimizzate che la 
stragrande maggioranza di 
coloro che vengono visitati 
non sono riconosciuti inva­
lidi. Avviene poi. come nel 
caso denunciato, il decesso 
del pensionato determinato 
da malattie per le quali ve­
niva richiesto il pensiona­
mento... Questo caso non e 
singolo, ma appartiene ad 
una situazione di carattere 
generale che sarebbe ora di 
superare ». 

Questo duro giudizio espres­
so dal sindacato pensionati 
aderente alla CGIL contro i 
criteri della sede provinciale 
dell'INPS non è il solo e non 
è di parte: - abbiamo letto 
una lettera inviata il 9 gen­
naio dì quest'anno all'INPS 
dai raporeser.tanti di tutti gli 
Enti di assistenza riunitisi 
nella sede del Patronato 
ACLI: EPACA. ONARMO. 
ACLI, INAS. ITAL, ENAS 
ed INCA. Nel documento si 
lamenta il disagio dei lavo­

ratori che debbono atten­

dere per lunghissimo tempo, 
a volte per anni, la risposta 
alla loro domanda di pen­
sione. I rappresentanti for­
mulano alcune proposte per 
ovvare a questa situazione. 
Chiedono, tra l'altro, che la 
istruttoria e la definizione 
delle domande di prestazio­
ne si concluda entro i ter­
mini previsti dalla legge. 

Quindi il documento pro­
segue testualmente: « Per 
quanto si attiene all'attività 
del gabinetto diagnostico In 
riferimento all'accertamento 
del grado di invalidità pen­
sionabile, rilevano come da 
diverso tempo a questa parte 
i criteri introdotti dai sani­
tari dell'INPS siano talmente 
restrittivi al punto che sono 
pochi coloro i quali, nono­
stante il loro grado di inva­
lidità, vengono pensionati. La 
questione si fa poi ulterior 
mente più grave in sede di 
visita collegiale. Infatti in 
questa sede, nonostante ven­
gano prodotti documenti me­
dici attestanti la invalidità 
dell'assistito, l sanitari, o 
per precisa direttiva o per 
loro orientamento professio­

nale, respingono sistematica­
mente la quasi totalità dei 
ricorsi proposti. A suffragare 
la veridicità di quanto asse­
rito sta il fatto che parte 
delle pratiche chiuse in di­
saccordo portate poi sul pia­
no legale trovano consensi 
favorevoli da parte della Ma­
gistratura ». La conclusione: 
« E' ovvio che perdurando 
questo stato di cose è no­
stro preciso dovere interes­
sare il competente Mini­
stero ». 

Soltanto TINCA nel 1963 
ha presentato ventidue cau­
se contro i pareri espressi 
dall'INPS: tra queste, ad 
esempio, vi era il caso di 
un lavoratore, Enrico Orlan­
di, che aveva avuto una 
gamba amputata sul lavoro; 
la sua domanda di pensione 
era stata respinta. E' stata 
però accolta dopo, quando 
già era stata inviata la pra­
tica alla Magistiattua. Que­
st'anno, sino ad oggi, TINCA 
ha inoltrato 36 cause. Tutte 
quelle che si sono concluse, 
hanno avuto esito positivo. 

f. d'a. 

Presa di posizione della FILLEA 

Un governo 

per le riforme 
La segreteria provinciale 

della Fillea-Cgil ha diffuso 
ieri un importante comunica­
to per invitare gli edili a lot­
tare per la piena occupazio­
ne anche in relazione ai pro­
blemi aperti dalla crisi go­
vernativa Nel comunicato la 
Fillea « rivendica, e per que­
sto attuerà tutte quelle forme 
di lotta ritenute necessarie, 
una rapida soluzione dell'at­
tuale crisi politica >•: secondo 
ì dirigenti sindacali la crisi 
ha. tra le diverse cause, la 
mancata realizzazione delle 
riforme idonee a superare le 
difficoltà che travagliano l'in­
dustria edilizia 

Per lunedi prossimo, alle 
ore 18. è convocato il comi­
tato direttivo della Fillea pro­
vinciale per decidere il pro­
seguimento della lotta per la 
piena occupazione, per il ri­
spetto del contratto, per la 
riforma urbanistica e per l'at­
tuazione della legge Ili?: per 
la prossima settimana sono in 
programma alcuni comizi di 
cantiere come preparazione 
di una manifestazione citta­
dina 

Il comunicato del sindacato 
sottolinea anche che si va 
estendendo la battaglia azien­
dale per la corresponsione 
dell'aumento del V per cento 
e che sono stati raggiunti suc­

cessi alla Castagna. Lenzini, 
Immobiliare, Marchini, Vasel­
li. Costanzi, Corel. 
UNIVERSITÀ' — li persona­
le non insegnante dell'Univer­
sità ha ripreso ieri la lotta 
per una equa ripartizione dei 
proventi delle cliniche uni­
versitarie. In mattinata i la­
voratori si sono riuniti in as­
semblea e quindi si sono re­
cati al ministero della Pub­
blica Istruzione. 

11 sindacato unitario ha eso­
nerato dallo sciopero gli in­
fermieri di corsia della cli­
nica delle malattie nervose e 
mentali, i portantini - ester­
ni » incaricati di garantire il 
vitto, l'ossigeno e i prodotti 
farmaceutici. 
BAGNINI — I bagnini degli 
stabilimenti balneari di Ostia 
e di Fiumicino. Lavinio. An­
zio e Nettuno sabato e dome­
nica saranno in sciopero La 
lotta è stata decisa perché 1 
datori di lavoro hanno re­
spinto le moderate richieste 
della Filcams-Cgil 

Va sottolineato che la legge 
prescrive la presenza dei ma­
rmai dì salvataggio come con­
dizione per l'apertura degli 
stabilimenti: ne consegue che 
sabato e domenica dovranno 
restare chiusi tutti quegli sta­
bilimenti nei quali i bagnini 
sciopereranno. 

ì*5,*\»«*-•*/*•''>- *•*• **'-«' ' 

Anna Galmarini la giovane patti natrice italiana trionfa quasi 
sconosrinta alle Olimpiadi di àquaw Valley. do \e ha conse­
guito grazie alla sua bravura un improvviso successo, che 
le ha aperto le porte della troupe internazionale di Iloli-
day on Ice di cai è oggi nna stella di prima grandezza. 
In questi giorni potrete ammirarla al Palazzo dello Sport 
(EL'R). 

E' accaduto in via dei Villini 

Vigile urbano 

accoltella 

l'automobilista 
Un vigile urbano, che tra­

scorreva con moglie e figli 
la sua giornata di libertà, ha 
accoltellato ieri sera un auto­
mobilista per motivi di via­
bilità, fuggendo poi a bordo 
della sua 1100 Fortunatamen­
te l'automobilista ha riportato 
soltanto una lieve ferita al 
torace e le sue condizioni non 
sono gravi. Nessuna traccia 
invece del feritore che si e 
reso irreperibile. Gli agenti 
della mobile si sono recati 
in serata a Velletri in via 
del Merangolo 32. dove abi­
ta il vigile urbano Vincenzo 
Magri di 32 anni, in forza pres­
so il terzo reparto. 

Il singolare e grave episo­
dio è avvenuto poco dopo le 
20. in via dei Villini, all'anno­
io con via di villa Patrizi- Tra 
il vigile e l'automobilista Wal-
ter Znmbenardi di 36 anni, au­
tista della società « Crucia­
la » è sorto un diveibio per 
una questione di precedenza., 
Mano a mano la discussione e 
degenerata in una vera e pro­
pria lite e improvvisamente il 
vigile, dopo aver colpito con 
un pugno lo Zambenardl ria 
estratto un coltello da caccia 
minacciandolo. E. a questo 
punto, un altro automobilista. 
Angelo Dureghello di 34 anni, 
abitante in via Fusciardi 1. 
ha avuto la malaugurati idea 
di intromettersi per dividere 
I due contendenti. Come una 
furia il vigile gli si è rivolta­
to contro e lo ha colpito al 
petto con il coltello. 

Dopo lunga agonia 

E' morto 
Giuseppe Napoli 

' Dopo tre giorni di agonia 
Giuseppe Napoli è morto, ieri 
mattina, all'ospedale San Gia­
como dove era stato ricova-
rato lunedi sera dopo essera 
stato ridotto in fin di vita da 
mie colpi di pistola esplosigli 
contro, in via della Frezza, da 
Vincenzo Marrano. Lo spara­
tore, fuggito- a bordo della 
sua auto, era stato trovato po-
c'd dopo dagli agenti, in fin 

" di vita in una strada dei Dua 
Pini L'uomo si era sparato 

.un colpo alla tempia Tra­
sportato al San Giacomo mo­
ri due oio dopo.. ' ~ ' 

Giuseppe Napoli è morto 
ieri mattina alle 7,20. Tutti i 
tentativi dei medici per strap-

' parlo alla morte sono stati va­
ni. I due colpi, al volto e alla 
gola, avevano raggiunto punti 
vitali II vice-brigadiere, dal 
momento in cui era stato fé. 
rito, non aveva ripreso cono­
scenza Al momento della 
morte gli erano accanto la mo­
glie e altri parenti. La salma 
è stata trasportata all'Istituto 
di medicina legale per l'au­
topsia e messa a disposizione 
dell'autorità giudiziaria. 

Iniziativa della FGCI I 
I 

Diffusione ' 
sulle spiagge \ 

Riprendendo l'iniziativa del circolo FGCI di Tor- | 
pignattara, che nelle scorse domeniche si e recato 
a fare la diffusione dell'Unità sulla spiaggia di Ca- I 
stelfusano, la segreteria-provinciale della FGCI in- I 
vita I circoli ad organizzare la loro partecipazione . 
alle diffusioni che a partire da domenica 5 luglio 1 
saranno organizzato su tutte le spiagge del litorale 
romano ' I 

I compagni che desiderano prendere parte a qu^- | 
sta iniziativa propagandistica della FGCI, con la quale 
i giovani romani possono dare un notevole contri- I 
buto per una positiva soluzione della crisi gover- I 

I nativa e per una più larga diffusione de T-Unità» . . 

prendano contatto con la segreteria provinciale della I 
FGCI. 

I Per domenica 5 luglio la diffusione sarà organlz- | 

zata sulle spiagge di Fiumicino. Ostia, Castelfusano, | 
Tor Vajanica e Tor San Lorenzo. 

I H •""T.. ' p iccola 
venerdì 3 In- i Sr 

1 
. Oggi, venerdì 3 ln-
| gì lo (185-181). Onoma­

stico: Eliodoro, li so-
I l e sorge alle 4,41 e 

tramonta alle 20,13. 
Luna nuova il 9. 

y . 

i 

i cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 76 maschi e 

64 femmine Sono morti 35 ma­
schi e 25 femmine, dei quali 2 
minori di sette anni Sono stati 
celebrati 168 matrimoni 

Spettacolo 

Parco-scuola 
E' stato inaugurato all'EUR 

il prima Parco scuola del traf­
fico in Italia che si trova in 
via delle Tre Fontane, angolo 
viale della Tecnica. Tutti i ra-
gaz?! dai 6 ai 14 anni trove­
ranno nel parco tutte le con­
dizioni del traffico cittadino. 

. Soggiorno 
L'ENAL ha organizzato sog­

giorni di 15 giorni a Thun in 
Svìzzera: sono previsti dal 14 
luglio al 14 «ettembre. Per in­
formazioni rivolgersi in via 
Nizza 162. 

Viaggi 

Per Io spettacolo dell'8 luglio 
dagli « Harlcm Globe Trotterà ». 
per gli enalistl •• concessa la 
riduzione del 4CT<> sui biglietti 
d'ingresso. r \" 

Mostra 
E* stata inaugurata alla gal­

lona Stagni, in via Angelo 
Brunetti 43. una mostra collet­
tiva di pittori e scultori ita­
liani e stranieri. 

Stoks 
Si svolgerà dal 13 al 17 luglio 

uno stage su « Approvvigiona­
mento e gestione degli stoks ». 
Per informazioni rivolgersi in 
viale Regina Margherita 83-d. 

Lutti 
ET deceduto il compagno Ezio 

Toschi della sezione Torpignat-
tara vecchio militante antifa-
scita padre dei compagni Evan­
dro e Renato AI familiari e 
ti figli, giungano le più aontlte 
condoglianze dei compagni del­
la sezione, della Federazione, 
e della nostra redazione. •• -

Si è spento il compagno Ti­
to Massari. In questo momen­
to di dolore le più sentite con­
doglianze dell'Unità. dcll'Atac 
e della sezione Tuscolana va­
dano alla moglie Lucia e ai 
figli Spartaco. Oreste e Maria. 
I funerali avranno luogo oggi 
alle 15,30 partendo dall ospeda­
le di S Giovanni. 

« Fuori i soldi o ti ammazzo » 
Un vecchio, ex-proprietario di un agenzia di pompe funebri. 

ha ricevuto nei giorni scorsi una lettera minatoria nella quale si 
ingiungeva di pagare la somma di cento milioni, pena la morte. 
Il •> malloppo - avrebbe dovuto lasciarlo presso una fontana pub­
blica ali altezza del numero civico 67 della via Tor Carbone. 1 cara­
binieri postisi in agguato sul posto naturalmente, hanno atteso 
invano per ore. Il signor Giovanni Tani. di 79 anni, abitante in 
via del Traforo 146 ha ricevuto la lettera il 30 giugno scorso: l'ha 
trovata appoggiata sulla sua auto, nel cortile della sua villa sulla 
Appia antica II Tani si t recato subito alla stazione dei carabi­
nieri di Quarto Miglio i quali ieri sera (alla data fissata) al aono 
recati sul posto, ma non c'era nessuno ad attenderli. Non ai esclude 
che possa trattarsi di uno scherzo. 

L'ENAL ha organizzato dal 
17 al 28 agosto e dal 7 al 18 
settembre viaggi In Austria e 
in Unione Sovietica. Per infor­
mazioni rivolgersi in via Mina 
162. • . , - . - . 

il partito 
. - Direttivo 

La riunione del Comltat» 41* 
rettivo * rinviata. t ; -' 

Federale 
II ' Comitato federale « la 

C.F.C, sono convocati per mer­
coledì » luglio.alle 17 nel sa­
lone di via delle Botteghe 
Oscure, per dlscntere sulla si­
tuazione politica. 

Segretari 
Oggi alle 17 tutti I segretari 

di sezione sono con\oc«ti da­
vanti al palco di Piazza San 
Giovanni. 

http://carabtn.cn

